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Contratto tra Titolare e responsabile esterno del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 

generale sulla protezione dei dati (UE) 2016/679 

 

PREMESSE 

 

- Con delibere della giunta provinciale n. 1365 del 12.12.2017 e n. 1175 del 20.11.2018 è stato approvato 

l’accordo di cooperazione tra la Provincia Autonoma di Bolzano (di seguito anche “Provincia”) e l’Automobile 

Club d’Italia (di seguito anche “ACI”) in materia di tasse automobilistiche, per il triennio 2018-2020. 

- La Provincia ha incaricato dal 2015 la propria società Alto Adige Riscossioni (di seguito anche “AAR”) 

della gestione di alcuni tributi propri, tra i quali la tassa automobilistica provinciale. 

- Ogni riferimento alla Provincia contenuto nel presente atto è da intendersi esteso ad AAR e viceversa. 

- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito 

“RGPD”) riguarda la protezione delle persone fisiche con riferimento al trattamento dei dati personali ed alla 

libera circolazione di questi ultimi; esso abroga la direttiva 95/46/CE. 

- L’articolo 28 dell’RGPD stabilisce quanto segue: “Qualora un trattamento debba essere effettuato per 

conto del Titolare, quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili che presentino garanzie sufficienti per 

mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti 

del RGPD e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato”, nonché “i trattamenti da parte di un responsabile 

sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico che vincoli il responsabile del trattamento al titolare”. 

CIÒ PREMESSO 

 

TRA 

 

La Provincia Autonoma di Bolzano, codice fiscale 00390090215, con sede legale in Piazza Silvius Magnago 

1, 39100 Bolzano, rappresentata dal Direttore della Ripartizione Finanze, Giulio Lazzara 

e 

L’Automobile Club d’Italia - ACI, codice fiscale 00493410583, con sede legale in via Marsala, 8, 00185 

Roma, legalmente rappresentato dal Presidente Angelo Sticchi Damiani 

 

si conviene quanto segue:  

 

1.Titolare del trattamento dei dati è la Provincia. 

2. ACI è “Responsabile del trattamento dei dati personali” ai sensi dell’art. 28 dell’RGPD. 

3. Il trattamento dei dati dovrà limitarsi alle operazioni strettamente necessarie allo svolgimento delle attività 

indicate nell’accordo di cooperazione. 

Si specificano di seguito le attività svolte da ACI nell’ambito della gestione della tassa automobilistica 

provinciale: 

- La costituzione, gestione, l'aggiornamento e la bonifica dell'Archivio Integrato delle Tasse Automobilistiche 

(di seguito “Archivio”), quale porzione autonoma dell’archivio nazionale delle tasse automobilistiche nelle 

sue declinazioni attuali (SGATA) e futura, sulla base dei dati del PRA e dei dati eventualmente messi a 

disposizione dalla Provincia. Nell’Archivio confluiscono i dati del PRA e dell'Archivio della MCTC. ACI 

aggiorna l’Archivio con i dati delle riscossioni, delle esenzioni e sospensioni di imposta e dei rimborsi, con 

i dati degli atti di data certa, come disciplinati dalla Provincia Autonoma di Bolzano, e delle immatricolazioni, 

dei veicoli provenienti dalle altre Regioni o dalla Provincia Autonoma di Trento a seguito di variazione di 

residenza, trasferimento di proprietà o cessione in regime di diritto reale di godimento o leasing ed in 
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generale con tutti i dati relativi alle variazioni dello status fiscale, giuridico e tecnico dei veicoli, come desunte 

dal PRA e dall'Archivio della MCTC. 

- La riscossione delle tasse automobilistiche, garantendo l'accesso all'Archivio da parte degli intermediari 

alla riscossione autorizzati da AAR. 

- L'attività funzionale al recupero degli omessi, insufficienti o tardivi versamenti delle tasse automobilistiche, 

tramite l'invio degli avvisi bonari e la fornitura dei flussi informatici necessari all'emissione delle ingiunzioni 

di pagamento. 

- L'aggiornamento dell'Archivio con le esenzioni previste dalla normativa provinciale per i veicoli ad 

alimentazione ecologica 

- L'informazione, l'assistenza e la consulenza ai cittadini in ogni fase del processo di riscossione, controllo, 

recupero e rimborso, tramite le proprie strutture pubbliche e la rete degli Studi di consulenza di cui alla 

legge n. 264/91. 

- L'accettazione, l'istruzione e la definizione, secondo la normativa vigente e le direttive impartite da AAR, 

delle contestazioni e delle istanze presentate dai contribuenti relative alle procedure di recupero bonario ed 

alle procedure di rimborso. 

- Consentire agli Studi di consulenza, previa autorizzazione di AAR, anche mediante delega ad ACI, 

l’accesso alle procedure di riscossione, di bonifica dell’archivio tributario provinciale e di assistenza in sede 

di recupero bonario e coattivo, rimborso, esenzione, sospensione e di analisi della posizione tributaria 

4. ACI non potrà comunicare ad altri soggetti i dati personali di cui venga a conoscenza né utilizzarli 

autonomamente, per scopi diversi da quelli sopra menzionati. I dati saranno trattati, all’interno di ACI, 

soltanto dai soggetti che dovranno utilizzarli per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente 

contratto. Sarà cura di ACI autorizzare i suddetti soggetti al trattamento dei dati ed istruirli, per iscritto, al 

trattamento dei dati conforme alle norme vigenti ed alle direttive impartite dalla Provincia. Il personale 

dipendente o i collaboratori incaricati di svolgere le prestazioni oggetto del presente contratto dovranno 

assicurare la massima riservatezza. 

5. Nell'ambito dell'attività svolta in adempimento agli obblighi contrattualmente assunti, ACI è, inoltre, tenuta 

a compiere tutto quanto necessario per il rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di tutela delle 

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. In particolare deve: 

● trattare i dati personali solamente su istruzione documentata della Provincia, anche in caso di 

trasferimento di dati personali verso un paese non appartenente all’UE; 

● adottare misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al 

rischio, atte a salvaguardare la riservatezza, l'integrità e la disponibilità dei dati trattati (comprese la 

cifratura e la pseudonimizzazione, effettuazione di back up o di restore, di un piano di Disaster Recovery 

e di Business Continuity, nonché di controlli atti a testare l’efficacia delle misure adottate), tenendo conto 

dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, della natura e dell’oggetto, del contesto e delle finalità del 

trattamento, nonché del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone, secondo 

quanto disposto dall’art. 28 con rinvio all’art. 32 del RGPD 2016/679; 

● nominare un responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer) nei casi previsti dalla 

normativa vigente; 

● tenere in forma scritta un registro dei trattamenti svolte per conto della Provincia, anche in formato 

elettronico, e metterlo a disposizione dell’Autorità Garante qualora lo richieda, così come previsto 

dall’art. 30, par. 2 del RGPD 2016/679;  
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● permettere lo svolgimento dei controlli previsti dall’art. 28, par. 3 lett. h) del RGPD 2016/679 da parte 

della Provincia o da altro soggetto da quest’ultima incaricato; 

● assistere la Provincia nell’adozione delle misure atte ad eliminare o ridurre i rischi, qualora il trattamento 

richieda da parte della Provincia l’esecuzione della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (Data 

Protection Impact Assessment - DPIA); 

● informare la Provincia senza ingiustificato ritardo di qualsiasi violazione dei dati (data breach) sia venuto 

a conoscenza; 

● interagire con il Garante in caso di richieste di informazioni od effettuazione di controlli e accessi da 

parte dell'Autorità; 

● assistere la Provincia in tutte le questioni rilevanti ai fini di legge, fornendole supporto e accesso a tutte 

le informazioni necessarie a dar seguito: 

a. alle richieste di esercizio dei diritti da parte degli interessati,  

b. alla segnalazione delle violazioni dei dati personali,  

c. alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati,  

d. alla consultazione preventiva; 

● attuare procedure di verifica periodica dell'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di trattamento 

dei dati personali e predisporre, a cadenza annuale, un rapporto scritto in merito agli adempimenti 

eseguiti ai fini della legge ed alle conseguenti risultanze, da consegnare alla Provincia e permettere 

eventuali controlli concordati da parte della Provincia o suo delegato; 

● distruggere, ovvero riconsegnare i dati personali agli interessati, secondo le indicazioni di volta in volta 

impartite dal titolare, per dare seguito a specifiche richieste degli interessati stessi; 

● distruggere, ovvero riconsegnare i dati personali alla Provincia, secondo le indicazioni impartite dalla 

Provincia stessa, alla cessazione del trattamento, a meno che non sia previsto per legge un termine di 

conservazione di dati. 

6. Con il presente atto, il Titolare del trattamento conferisce autorizzazione scritta generale e formale al 

Responsabile del trattamento a ricorrere a eventuali, ulteriori Responsabili del trattamento (Responsabili di 

secondo livello), nella prestazione del servizio. Il Responsabile del trattamento si impegna a selezionare gli 

eventuali Responsabili di secondo livello tra soggetti che forniscano garanzie sufficienti sulla possibilità di 

attuare misure tecniche e organizzative adeguate ad assicurare la tutela dei diritti e delle libertà degli 

Interessati dal trattamento assegnatigli; Il trattamento dei dati da parte dei Responsabili di secondo livello 

intervenuti, dovrà realizzarsi nell’ambito di un rapporto contrattuale o altro atto giuridico idoneo, concluso 

con il Responsabile del Trattamento, che imponga i medesimi obblighi ed istruzioni previsti nel presente 

atto. 

7. Solo in caso di inadempimento dei presenti obblighi o condotte difformi o contrarie rispetto alle legittime 

istruzioni della Provincia, ACI risponde per i danni cagionati a terzi dal trattamento dei dati ai sensi dell’art. 

82 del RGPD 2016/679, se non prova che l’evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile. 

8. Al fine di garantire il risarcimento effettivo nei confronti dell’interessato, se ACI risulta responsabile del 

danno causato in ragione della mancata osservanza delle regole riferite al trattamento dei dati, dovrà 

rispondere per l’intero ammontare del danno. 

9. Resta inteso che le obbligazioni a carico di ACI decadranno in caso di revoca dell’accordo di 

cooperazione, con effetto dalla data della revoca stessa.  
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Per la Provincia Autonoma di Bolzano 

Il Direttore della Ripartizione Finanze 

Giulio Lazzara 

(sottoscritto con firma digitale) 

 

 

 

Per accettazione  

Per l’Automobile Club d’Italia 

Il Presidente 

Angelo Sticchi Damiani 

(sottoscritto con firma digitale) 
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